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PERSONALE IMPEGNATO 
  

 
q       Ufficiale addetto al Nucleo -      N°   1 

  
 
q       Agenti addetti al Nucleo   -        N°   2 
  

 
Ufficiali e Agenti del Corpo, in supporto per particolari 

operazioni di  perquisizione; 
  

 

Agenti del Gruppo Investigativo Antiveleni         -    n° 18      

Agenti dell’Ente Nazionale Protezione Animali di Firenze –      

Nucleo Guardie Zoofile.    -       n°  4 
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COME SI ATTIVANO LE INDAGINI 

• Segnalazione di avvelenamento dell’ animale o rinvenimento di 
esche – sia da parte di privati che di  Enti - 

• L’intervento del medico veterinario – diagnosi sull’animale o del 
reperto 

• Acquisizione da parte del medico veterinario di reperti  (esche, 
rigurgito, parti anatomiche – stomaco, fegato, reni, sangue, 
ecc.)  

• Comunicazione del veterinario alla P.G. della scheda descrittiva 
prevista dalla LRT n. 39/01 entro le 24 ore, dove viene indicato 
se vi sono reperti da acquisire 

• OPPURE : segnalazioni telefoniche da parte di privati 
• FORMAZIONE DI UN FASCICOLO NUMERATO  
• INSERIREMENTO DEI DATI SU COMPUTER  AL FINE DI NON  

PERDERE  LE INFORMAZIONI ACQUISITE 
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0bbiettivo e scopo delle indagini   

• Trasmissione reperti all’ I.Z.S. o Università di 
Tossicologia Veterinaria  di Pisa, indicando o 
allegando scheda veterinaria sulla sintomatologia 
riscontrata per l’individuazione di sostanze 
tossiche e/o dei principi attivi in essi contenute 

• NEL CONTEMPO : 
• Acquisizione delle SS.II. della P.O. o di persone che 

possono riferire circostanze utili ai fini delle 
indagini 

• Sopralluogo dell’area oggetto dell’avvelenamento 
o del ritrovamento di esche 

• Contrassegnare il punto su cartografia 1:10.000, ai 
fini del monitoraggio di eventuali altre azioni 
criminose 

• Riportare i dati su cartografia della Provincia al fine di evidenziare l’insieme dei punti 
rilevati 
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Le attività di P.G.   
• Rientro analisi tossicologiche, se POSITIVE: 

• Contattare la P.O. al fine di formalizzare la querela o acquisire a 
SS.II. anche a carico di ignoti, direttamente dal Comando o ad 
altro Corpo di polizia, (in questo caso copia deve essere acquisita 
per gli atti e inserita nel fascicolo) 

• Se presentata direttamente all’Ufficio, si procede a trasmettere la 
C.N.R. all’A.G. per i reati di cui :  

• Se vi è danneggiamento ad animali : art. 638 c.p. – 544 ter c.p. (o 
544  bis, nel caso di uccisione) o comunque l’art. 674 c.p. per 
getto pericoloso di cose in caso di esche o bocconi avvelenati  

•  Se le esche sono posizionate in aree oggetto di caccia o Istituti 
Faunistici o comunque se vi è fauna selvatica morta (volpi, faine, 
ecc. si procede anche con la violazione all’art. 21 lett. U) 30 lett. 
H)  L. 157/92 

• SE NEGATIVE, ma vi sono animali morti presumibilmente 
avvelenati, comprovate da certificato medico veterinario si 
procede comunque alla trasmissione della C.N.R.  
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FINALITA’ DELLE INDAGINI 

• Le informazioni rilevate dalle fasi precedenti, vengono 
conservate nell’archivio al fine di comparare negli anni 
trascorsi e successivi, tutte le notizie utili ai fini delle 
indagini 

• Nell’arco di medio o lungo termine, abbiamo rilevato 
nell’area oggetto delle indagini, elementi che possono 
essere determinanti per i successivi atti investigativi 

• Per cui avremo :  
• il monitoraggio della zona oggetto del controllo; se terreno 

libero o soggetto a  particolari vincoli faunistici : (Z.R.C. – 
A.F.V. – A.A.V., Oasi, Zone vincolate, o aree urbane, giardini 
pubblici, o aree priate, ecc.)ilievo dei punti di 
avvelenamento nella carafigenerale 

• Le denunce / querele, SS.II. delle persone informate sui 
fatti, dove possono essere rilevati i particolari che danno 
indicazioni all’individuazione del presunto responsabile 





studio SUI PRODOTTI TOSSICI USATI PER GLI ATTI CRIMINALI 

 

• Una miriade di prodotti 

fitosanitari, possono essere usati 

per confezionare le esche 

avvelenate, consistenti in “ 

prodotti contenenti, stricnina, 

cianuro, arsenico, crimidina, 

clorati, esteri fosforici, 

anticoagulanti, ecc. “. 



Fiala di cianuro (cyonin) 



Stricnina 



Metaldeide 



Fosfuro di zinco 



Racumin 



Bocconi con lamette 



04/05/2016 16 

 
studio SUI PRODOTTI TOSSICI USATI PER GLI ATTI CRIMINALI 

 

 

1.4 - Le esche avvelenate 

la composizione delle esche o bocconi avvelenati, si presentano in 

molteplici aspetti, sono stati rilevati reperti di varie tipologie ad esempio : 

 

fagiani e quaglie morte, imbottiti di sostanza tossica;  

fagiani o polli vivi, ai quali, mediante spiumatura e taglio della pelle del 

collo dove iene posizionato un’involucro di sostanza tossica, poi saturata 

con filo da cucito;  

uova avvelenate;  

formaggio abilmente svuotato e riempito di veleno;  

salsicce contenenti veleni;  

pezzi di prosciutto avvelenati;  

colli di pollo avvelenati;  

palline da tennis riempite di “endosulfan;  

pesci imbottiti di veleno; 

polpette di carne cruda o fritta contenenti pezzetti di vetro finemente 

tritato o veleno ;  ecc… 

numerosi altri sistemi criminali sono messi in atto da bracconieri o 

persone dedite ad azioni delittuose ai fini di uccidere o danneggiare gli 

animali altrui o la fauna selvatica.  
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PROVINCIA DI FIRENZE 
Coordinamento Vigilanza 

Volontaria 

GRUPPO OPERATIVO ANTIVELENI   

Attività di Polizia Amministrativa  

del Gruppo Operativo Antiveleni  

coordinato dal Nucleo di Polizia Giudiziaria  

del 

CORPO POLIZIA PROVINCIALE DI FIRENZE 
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 LA COSTITUZIONE DEL GRUPPO 

 

Il personale inserito nello speciale Gruppo è la sintesi di volontà 
politica venatoria espressa tra la Polizia Provinciale, le 

Associazioni  Venatorie e le Associazioni di protezione Ambientale 
maggiormente rappresentative della Provincia di Firenze, 

ultimamente nominate G.A.V.  E formate tramite corsi specialistici 
sulle attività investigative e il riconoscimento di materiale fito 
sanitario e tossicologico nonché sulle varie tipologie di esche 

 
Le persone integrate sono state individuate tra i migliori agenti 

delle varie Associazioni e messe a disposizione del Corpo di Polizia 
Provinciale di Firenze 
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Le funzioni di polizia Amministrativa 
 

Gli Agenti del Gruppo Investigativo Antiveleni 
hanno la qualifica di Polizia Amministrativa e 

svolgono gli accertamenti nelle loro funzioni di 
Pubblici Ufficiali di cui all’art. 357 del c.p.p. e in 

virtù della Legge 11 febbraio 1992 n. 157. 
 

Svolgono indagini in merito agli atti criminosi di 
cui all’art. 21 lett. u) in specifico sul divieto di 
utilizzo di esche avvelenate per l’uccisione di 

fauna selvatica e altri animali protetti dalla Legge 
Nazionale n. 157/92 e dalla L. 3/94  della 

Regione Toscana 
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In specifico svolgono le attività delegate in riferimento alle 
attribuzioni di cui all’art. 13 della Legge 689/81 

 

In queste attività investigative possono : 
 
1) Procedere a acquisire informazioni inerenti le indagini 

da persone informate sui fatti; 
2) Procedere a ispezioni di luoghi diversi dalla privata 

dimora; 
3) Procedere a rilievi descrittivi e fotografici e ogni altra 

operazione tecnica ritenuta utile ai fini delle indagini; 
4) Procedere al sequestro amministrativo delle cose che 

possono essere oggetto di confisca amministrativa; 
5) Redigere rapporti sull’attività svolta all’Ufficiale del 

Nucleo di P.G. delegante. 
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 INDAGINI DI POLIZIA GIUDIZIARIA EFFETTUATE   dall’anno  2000  al  2010 

 

 
 
NOTIZIE DI REATO       n°       1.115 

 

PERSONE INDAGATE     n°       137 

 

PERQUISIZIONI DOMICILIARI EFFETTUATE  n°   85 

 

QUERELE RICEVUTE     n°       409 
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SEQUESTRI  PENALI NEL CORSO DI PERQUISIZIONI DOMICILIARI E LOCALI 

    dall’anno   2000  al  2010 

 
 

VELENI       n°   582 

ARMI (fucili – silenziatori - pistole e parti di arma)  n°   142 

MUNIZIONI       n°   17.246 

ESPLOSIVO      n° Kg. 9,25 

TAGLIOLE       n°  280 

LACCI        n°   247 

TRAPPOLE       n°  59 

RETI PER CATTURA UCCELLI    n° 16 

RADIO RICETRASMITTENTI     n°  5 

ANIMALI TASSIDERMIZZATI     n°  120 

PELLI DI VOLPE      n°  21 

PELLI DI CAPRIOLO      n°  3 

TROFEI TASSIDERMIZZATI    n° 6 

ANIMALI VIVI      n° 61 

FAUNA ILLECITAMENTE ABBATTUTA   n° 260 

ESCHE AVVELENATE      n° 158 

ANFETAMINE      n° Kg. 2 

CANNABIS       n° gr. 200 
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TIPOLOGIA DI VELENI RINVENUTI SU ANIMALI COLPITI O ESCHE 

AVVELENATE RELATIVI AGLI ANNI dal  2000 al 2010 

 
 
 
 

INIBITORI DELLE COLINESTERASI   n°  415 

(FAMIGLIE DEGLI ESTERO FOSFORICI -)      

STRICNINA      n°  63 

CIANURO      n° 26 

FOSFURO DI ZINCO      n°  180 

METALDEIDE       n°  170 

CALCIFENOLO PURO      n°  1 

ORGANOCLORURATI      n°  1 

SOSTANZE NEUTROPE    n°  7 

ANTICOAGULANTI      n°  169 

ARSENICO      n°  1 

DICUMAROLO      n°  4 

BENZILANFETAMINA     n° 1 
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ANALISI DEL FENOMENO NEL PERIODO DI MEDIO TERMINE DI DIECI ANNI 

 

       Anni                   Nr.   Fascicoli espletati                      Persone denunciate all’A.G. 

2000 / 2010                 -  1.936  -                                     -  137   - 

 

  ANIMALI  AVVELENATI NEGLI  ANNI :  2000 al  2010 

 

             CANI     n°         1.505 

 GATTI     n°  792  

 POLLI     n°  282 

 VOLPI     n°  48 

 LUPI ITALICO    n°  8 

 AQUILA   n° 1 

 PICCIONI TORRAIOLI   n°  619  -  ritrovati   

 GERMANI  n°  8 

 ISTRICI   n°  4 

 TASSI   n° 3 

 SCOIATTOLI  n°  2 

 NUTRIA   n°  1 

 MAIALI   n°  7 

 CINGHIALI  n°  2 

 FAGIANI   n° 2 

 PASSERI   n° 4 

 FAINA   n° 1 

 CAVALLI   n° 2 

 ALLOCCHI  n° 2 

 FALCHI   n° 2 

 MERLO   n° 1 

 FRINGUELLI  n° 16  

  LEPRI   n° 150 

 CAPRIOLO  n° 1 
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ESCHE AVVELENATE  -  VIOLAZIONI PENALI  

Descrizione Violazione  
Leggi e articoli 

violati 
Sanzionati 

da 
Sanzione 

(Euro) 
Sequestro 

Competen
ze 

Gettare o versare in luogo di pubblico 

transito o in luogo privato ma di uso 

comune o di altrui uso cose atte a 

offendere, imbrattare o molestare persone. 

 

 

 

Nel caso vengano uccisi o resi inservibili 

animali domestici di proprietà privata  

(aggravato su più di tre capi di bestiame o 

raccolti in mandria)  

C.P. art. 674 C.P. art. 674  arresto fino 

a un mese 

o 

ammenda 

fino a 

206,00 

Penale, esche 

e bocconi e 

sostanze che 

servirono alla 

fabbricazione 

Notizia 

Reato 

Procura 

Repubblica   

C.P. art. 638 comma 1°  

a querela 

della persona 

offesa 

reclusione 

fino a un 

anno o 

multa fino a 

309,00 

Usare esche o bocconi avvelenati vischio e 

altre sostanze adesive, trappole, reti, 

tagliole, lacci, archetti o congegni similari.  

L.157/92 art. 21 

lett. u 
L.157/92 art. 

30 lett. h 
ammenda 

fino a 

1.549,00 - 

recidiva 

sosp.licenz

a da 1 a 3 

anni 

Penale, esche 

e bocconi e 

sostanze che 

servirono alla 

fabbricazione. 

Notizia 

Reato 

Procura 

Repubblica   

 Uccisione di animali altrui 

o danneggiamento di animali altrui, con 

crudeltà o senza necessità, o cagionare 

lesioni gravi mediante somministrazioni di 

sostanze stupefacenti o vietate, ovvero 

sottopone a trattamenti che procurano 

danno agli stessi  

Art. 544 bis 
544 ter 

così modificati 

dalla L. 189/04  

 Art. 544  bis 

  

Art 544  ter 

 Reclusione 

da 3 a 18 

mesi 

Reclusione 

da 

3 mesi a 1 

anno o 

multa da  €. 

3.000 a 15 

mila 

Penale, esche 

e bocconi e 

sostanze che 

servirono alla 

fabbricazione. 

Notizia 

Reato 

Procura 

Repubblica   


